
IL RICCIO

• NOME COMUNE: riccio

• CLASSE: mammifero

• ORDINE: insettivoro

• DIMENSIONI : lungo una trentina di centimetri, del peso di non oltre 1

chilogrammo.

• DESCRIZIONE DELL’ASPETTO : il suo corpo tozzo è completamente rivestito,

oltre che di peli , di lunghi aculei di colore grigio alla base e bianco all’apice. La

coda è talmente breve da essere totalmente nascosta fra gli aculei. Le zampe sono

corte con 5 dita armate di robuste unghie. I denti sono adatti a tagliare e a perforare

(bucare).

• DESCRIZIONE DEL COMPORTAMENTO

• DOVE VIVE Il riccio vive nei boschi poco ombrosi e nelle macchie. Di giorno vive

in cavità che scava nel terreno, ed esce di sera per andare a caccia.

• COSA MANGIA: di sera esce dalla tana per dare a caccia di: insetti, molluschi,

vermi, crostacei, anfibi e vipere. Come abbiamo visto, il riccio si alimenta di specie

animale appartenenti a diversi tipi, sebbene sia un insettivoro e il fatto che sia stato

classificato come tale è dovuto alla forma dei suoi denti che, come quelli di tutti gli

insettivori, non sono adatti a masticare, ma a tagliare e a perforare.

• COME ATTACCA I ricci sono poco sensibili al veleno (ne risentono effetto

mortale solo se sono morsicati sulla punta del muso) e se si trovano di fronte a una

vipera non esitano a assalirla, afferrandola al collo e triturandola.

• COME SI DIFENDE: Se un riccio si sente in pericolo per l’avvicinarsi di volpi, di

cinghiali, di cani e, talvolta dell’ uomo, si difende in modo curioso: si avvolge come

una palla e, contraendo il pellicciaio (uno speciale muscolo) , erige gli aculei,

presentando al nemico una palla di spine.

• COME SI RIPRODUCE Le femmine dei ricci mettono alla luce un massimo di 9

piccoli che nascono ciechi e con il corpo ricoperto di piccoli aculei biancastri e

teneri. Essi vengono allattati e curati amorevolmente dalla madre, che ha la curiosa

abitudine di coprirli con foglie se deve allontanarsi momentaneamente. Dopo circa 3

mesi dalla nascita, i ricci sono adulti e iniziano la loro vita indipendente.

• CURIOSITA’

Il riccio passa l’inverno in letargo nella stessa posizione di difesa: si avvolge come una

palla e, contraendo il pellicciaio (uno speciale muscolo) , erige gli aculei, presentando

al nemico una palla di spine.
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